





Oni 


i inisy, 
te) 1 di 


Tata 


ce, 


i 


sail 


Pant 


lano 
cri 





lt 





NNO XXXW N. 259 
ano L, 15 - Sem. L, 7.50 - Trim. L. 4 — Per l'estero agginngero lo peso postali 


sn 


questi 


calora: 


i dal Gazzettino, 


disottoprefetto cav. Negri, il 


dott, Berthod e il cav. Rubini peri 
l'Associazione Agraria Friulana, il cav.} 


Sla Scuola di Conegliano, 


3) primo l’ avv, Antonio Querini, sindaco. 


} progresso, impongono all 
I Sulio di tutte le classi sociali, d'sta parti. 
| colere interesse e simpatia il problema 
| mettere i piccoli proprietari ed i lavoratori 
+ dei campi in grado di potere con le sole pro- 
; Pre forze — mediante la cooperazione, ln 
3 Previdenza lo, fratellanza — affrontare i colpi 


| Civile) quei sani concetti di previdenza e 
3 "eciproco aiuto, mercò i quali esse possano 
| Sonpiù serena fronte mirare il proprio avve- 








do Convegno fr 


fai nostro inviato speciale 
Pordenone ‘15 notto 
4. D. B.) Ho cercato riassumere in 
‘ifrettati fonogrammi, le prime ore 
nata agraria cho profonde 
role segnerà nella affaticata via 
Le agresso Agricolo friulano, e in 
social modo nello svolgersi, lento ma 
pontinuamente progressivo, della mu- 
ità, Ma non è da essi certamente 
uò risultare l’importanza della 
iornata che Pordenone, questo for- 
finato contro della nostra pianura, 
ggi ha vissuto. _ 
7 nomi dell'on. Ottavi e del prof. 
agalini, apostoli di una santa idea, 
nomi del prof. Flora, del comm. Pe- 
ile, del dott. Rubini e di tanti altri 
he «al ben fare poser l'ingegno» 
gsicuravano # priori, sulla riuscita di 
desto convegno della mutualità agra- 
> ma non si sperava così larga e 
sensa partecipazione di autori d, 
i cittadini e soprattuto di agricoltori. 
Gosicchè ì voti che si sono formu- 
ti ed espressi, perchè in ogni co- 
une rurale sorgano mutue di assicu= 
ione, fra gli agricoltori, contro la 
ortulità det bestiame e i danni de- 
Ji incendi ; e perchè le Mutue locali, 
fortifichino colla èreazione delle ri- 
Federaz., operanti l'ispezione, 
la one, collegate colle Fo- 
razioni nazionali delle mutue be- 
stiame e incendi, costituite presso il 
comitato Nazionale per la mutualità 
agraria, in unità di finalità, e d'intenti. 
on sono i voti di pochi che conce- 
piscono e propugnano un’ idea, ma il 
lauso, la cosciente affermazione della 
idea stessa e del proposito di attuarla. 
a pochi », oggi hanno avuto nel tea- 
tro Sociale di Pordenone il confurto 
il plauso, di questa affermazione 
Il convegno si Inaugura 
Come stabiliva il programma dopo? 
una rapida visita alla mostra bovina 
i congressisti sì radunano numerosi 
al Teatro Sociale. 
Sul palcoscenico prendono posto i 
membri del: comitato e le autorità. Ivi 


ella gi0 


ualiti 
he p' 


«stampa » rappresentata dal Paese, 
alla Gaxzetta, dall’ A-! 
driatico è dalla Patria. 
Dinanzi al tavolo presidenziale sie»! 
dono l’on. Ottavi, on. Chiaradia de-! 
putato del Collegio di Pordenone, il; 
sindaco di } 

Querini, il} 


Pordenone avv. Antonio 


dott. Cossetti presidente del Comitato, i 
il prof. Flora della Università di Bo-{ 
logna, l'avv. cav. Tita Cavarzerani per } 
l'avv. Zo- 
ratti, il dott, Gaidoni, i 
Il saluto di Pordenone. i 


Fra il generale silenzio, parla perì 


— Signori (egli dicc) quando le be-j 
nemerita Associazione Agraria Friu- 
lana, a mezzo del suo illustre presi- 
dente, avanzava l’idea che in Porde- 
none dovesse svolgersi il secondo con- 
vegno friulano della mutualità agraria, 
io rimasi lietissimo e lusingato, certo 
che ii premio oltrechè nell' ospitare 
fante onorevoli persone, sarebbe stato 
anche e sopratutto nella cooperazione 
data per gli interessi agrari. Porde- 
none deve tenere a cuore l'agricoltu- 
ra, come quella che concorre alla pro- 
sperità del paese; massime nei tempi 
nostri, in cui la formazione della clas- 
se dei piccoli proprietari è più che 
mai provvido stimolo d’interessamento. 

Non dubita che i risultati del se- 
ondo convegno friulano saranno ot- 
imi. Chiude rivolgendo il pensiero 
le terre irrorate dal sangue dei no- 
tri fratelli (Qravo! dene/); e vaticinando 
avvicinamento loro alla grande Pa- 
ria, pur tardivo ma sicuro mercè Ja 
enefica agricoltura. Porge il saluto 
agli ospiti in nome di Pordenone. 

Calorosi, insistenti applausi ringri 
ziano l'avv. Querini delle belle parole. 
L'on. Ottavi, il cav. Rubini, it cav. 
Negri e altri vanno ad esprimnergli le 
proprie congratulazioni, 

1 Presidente del Comitato. 

Segue il presidente del Comitato cav. 
dott. Cossetti. Egli dice: 


E° toccato a. me l' onorifico incarico di por- 
gero, in nome del Comitato esecutivo, un re- 
verento saluto a tutti coloro cho sì compiae- 
quero d'onorare con la loro presenza questo 
secondo Convegno friulano della  Mutualità 
agraria. 


È 
ll mio omuggio si svolge anzitutto all'on. 


Ottavi er all’on. Ohiaradia, il eni desiderato 
intervento ci dice quanto amorosamento sia 


LUNEDI 16 SETTEMBRE 


della Mutual 


lato 


1912 


Hora © la ttt 


L’ elenco dei premiati. 


quotidiana lavoro, è fare apera altamente. 
vile @ patriottica. (Applausi e grida: di bene, 

I lAssociazione Agraria Friulana — che, 

nei tompi del più duro servaggio straniero, 
seppe sempre mantenere neì nostro Friuli 
en viva la fiamma del più puro patriottismo, 
chie il ‘nobile Piemonte, così degnamente oggi 
rappresentato fra noi, aveva accesa in'tutta 
la Penisola — e che durante In. sua quasi 
secolare esistenza, lla ognora ispirato la pro- 
pria azione al concetto cavourianò che it 
progresso dei campi è uno dei massimi coet- 
Uicienti dei progresso nazionale — |’ Associa- 
zione Agraria Friulana, dico, non poteva non 
mettersi alla testa anche ilel movimento della 
Cooperazione agricola. della Provincia; sotto 
tutte le sue molteplici manifestazioni. 
— Siumo quindi grati alla Assoe azione cgraria 
friulana, che alle fante sue benemerenze va 
aggiungendo anche questa, di divulgate nei 
contri minori del Friuli, lo studio dei pro» 
blemi ineventi alla Mutilalità agraria, richia- 
mando su di essi l’ultenzione degli agricol- 
tori o dando a questi la spinte a portarli dal 
campo delia teoria 2 quello della realtà. 

E la nostra riconoscenza ‘vada ai signori 
Relatori, che nd indagare la non facile 30: 
luziono di quei problemi dedicano cuore ed 
ingegoo : ed nuguriamo che i loro dotti sug- 
gerimenti endano su feraco terreno dando 
‘Sjeuro ail amento di un grande avvenire. 
(Prolungati, vivi battimani. IL dottor Cos- 
setti è lui pure congratulato e ringraziato 
dalle autorità). 

BI discorso del cav. Rubini 

Cessata l’eco degli applausi, prende 
Ja parola, a nome della Associazione 
Agraria il cav. uff. Domeuico Rubini. 

Signori, 

Il presidente del più vecchio sodalizio 
agrario friulano, grande ufficiale prof. 
Domenico Pecile, impedito d’intervenire 
in tempo qui oggi in mezzo a voi, affidò 
a me îl gradito incarico di portare il 
suo caldo saluto in questo convegno che 
l'Associazione Agraria Mriulana preor- 
dirò d'accordo col Comitato nazionale 
Miglia mutualità agraria, con la rappre- 
sentanza ‘comunale di questa industre e 
gentile città e col locale Circolo agrario. 

Al comitato ordinatoro, agli egregi re- 
latori, a tutti gl'interveuuti ed a tutti 
gli enti, esprimo’ in sio nome la vi 
gratitudine per avere assecondata l’inî- 
siativa e cooperato alla sua buona riu- 


‘scita, 


Oggi un'utilissima idea s’împadronisce 


£l a isempre più degli animi di coloro che stu- 
Jè pure riserbato un tavolino per la! re P n) 


diano le questioni attinenti alla previden- 
an sociale, intendo parlare della. mutua- 
lità, di questo grande mexxo, che, come 
dice il Luxzatti, rappresenta le energie 
individuali della previdenza moltiplicate 
dall’associazione, che mirabilmente si 
presta a facilitare la soluzione di pro- 
blemi complessi col massimo beneficio e 
col minimo onere di chi concorre a ri- 
solverli. 
* EA infatti vediamo tale principio, ap- 
rato, alle scuole, ertare la mulualità 
svolastica, ed în non pochi paesi per o- 
pera di valenti e benemeriti insegnanti, 
che sentono tutta la responsabilità della 
loro nobile missione, assurgere ad uno 
sviluppo notevole e confortante . 

La vediamo fare ottima prova nelle 
assicurazioni contro gli incendi, contro 
le malattie del bestiame, contro gli infor- 
luni sul lavoro agricolo. Nè qui si ar- 
resta l'enumerazione, perchè la natura 
delle mutue è svarintissima 0 può venir 
attuata tanto estesamente, quanto è largo 
il suo campo d'azione. 


La cooperazione agraria che: si 6 dif- 
fusa în Italia, specialmente in alcune 
provincie, apportando ovunque benefici 
offetti; è lontana dall'aver assunta l'im- 
\porlanza che ha nella Germania, nel 
Belgio e altrove. Senza dubbio però la 
raggiungerà in un breve avvenire, per- 
ché nata quasi per generazione spontanea, 
ha avulo cd ha in sè, una grande forza 

i penetrazione. La logica inevitabile dei 
fatti, renderà sempre più esteso il conte- 
nuto grandioso e idealista della coopera- 
zione, per modo da invitare è dubbiosi e 
rafforzare l'opera dei componenti le or- 
ganizzazioni cooperative. (grida di bene). 


Se l'Italia dunque non si trova ancora 
all'avanguardia del movimento agrari 
cooperativo (nonostante non si possa di- 
sconoscere i molti progressi fattiv 
è ai primi passi del movimento agrario 
mutualistico.  — 

Poichè le mutue assicurati 
stiame non tocrano le mille, sparse 
‘po’ dappertutto ; le mutue incendi cir 
300, di eui la massima parte nel Pi 
monte; le mutue infortuni si contano a 
Bologna, Firenze, Milano, Vercelli, To- 
rino. 

Anche în questo campo quasi inesplo- 

così fertile, il nostro paese 


di be 
n 


della cooper 





Seguita e studiata, dai rappresentanti dol P'o- 
tere Legislativo, di ogni partito, qualsiasi 
questione cile dirottamente od indirettamente 
si connetta con la nuova legislazione sociale, 
Saluto i sigg. Relatori, lo Autorità ed i 
Rapprosentanti degli Ruti Morali qui conve- 
Buti, ai quali, in special modo, è alildato il de- 
licato compito di far attecchire o prosperare 
la buona semente che in questi Convegni 

viane sominata. 
Fra le.varie e complesse quistioni che i bi- 
Sogni impellenti dei tempi nuovi @ ile! oivile 
tenzione ed allo 


di 


ellavverso destino, senza restarne flaccati. 
Sviluppare fra le popolazioni rurali (vasta 

Minivra della forza economia di ogni nazione 
di 


tire, 6 con cuore più tranquillo attendere al 


fare ogni sforzo per oce 
presto il primo post 
mulualistico ; ed il Pr 


nel campo 
ciò che vuole, 


i|può. (Applausi vivissimi e prolungati) 


Come mai infatti è possibile che non 
si propaghi la mutualità che è nei suoi 
concetti (come dice Eduard Montier nella 
Revue hebdomadaire) l'espressione di 
quella solidarietà cristiana che @ poco a 
poco si afferma e si determina, per la 
quale gli uomini si avvicinano con a- 
more e cercano il bene di ciascuno nel 
bene di tutti? 

Pur tuttavia questo principio così santo 
vuol esser sminuzzato, volgarizzato, per 
vincere lo scetticismo che alle volte do- 
mina più specialmente in quelle classi 
di persone che da esso principio risenti- 
rebbero maggior vantaggio. Quest'azione 
di propaganda dell'idea fatta colla parola 
e colla penna, è stata ‘assunta dal comi- 


[Pasticceria Giuliani Rico assortimento 


tato naxionale per la mutualità agraria 
sedente in Roma. Esso è presieduto da 
un insigne pariamentare, il cuì nome 
trovasi da parecchi lustri alla testa del 
progresso agrario italiano, e cioè dal pre- 
sidente della società degli agricoltori E- 
doardo Ottavi, al quale porgo il mio sa- 
luto reverente, insieme ad una purola dî 
1 vivissima gratitudine, per avere aderito 
ad onorare con la sua presenza, questo, 
convegno. 

L'opera sua è coadiuvata da quella 
‘preziosissima del dottor Mario Casalini 
che alla parola facile,, ‘persuasiva, effi- 
cace unisce una tenacia di propositi, una 
fede da vero apostolo dell'idea che con 

erseveranza unica, più che. rara, va 
spargendo da un capo’ all'altro d’Italia. 

Ta sua attività mutualistica cd il suo 
{giornale « La mutualità » che si pub 
iblica'a Roma il 15 ed ‘il 30 d'ogni mese, 
per la quota d'abbonamento di lire 1a 
l'anno cd al quale sono giù abbonate. 
centinain di mutue, ci spiega come îh 
un tempo brevissimo sieno state tenute 
moltissime conferenze in argomento e fra 
esse degne di nolu quelle ad oltre 60.000. 
soldati; ci spi i si 
tuto interessare il 
blica istruzione affinchè vengano tentute 
conferenze fra i maestri rurali, per dif- 
fondere la conoscenza pratica della mu- 
tualità agraria; ci ‘spiega l'istituzione 
di moltissime mutue bestiame e incendi 
è finalmente là costituzione legale della 
federazione nazionale delle mutue be 
stiame. ? 
EA a proposito delle mutue bestiame vo- 
glio ricordare che il comitato nazionale, 
allo scopo di fare di queste società, al- 
trettantì centri per la lotta contro le ma- 
Inttio del hestiame, ha deliberato di pro- 
muovere in ogni provincia comitati col 
preciso incarico di formare în ogni cen- 


tro squadre di addetti alla disinfezione, |: 


istituenilo per loro anche scuole speciali. 


Opera questa di una utilità straordinaria |P: 


e che troverà incondizionato appoggio 
non solo nei veterinari provinciali e ne- 
gli enti agrari, ma bensi in tutti gli a- 
igricoltori. Così il comitato, dal campo di 
‘propaganda scende ad un’ azione priitica. 


Alla mutualità, a questa difesa contro 
la miseria, a questa scuola d’ indipendenza 
e di libertà, in una purola al nuovo mo- 
vimenio verso il quale è direlta va pre- 

idenza, l Associazione Agraria Friu- 
lana non poteva e non doveva mantenersi 
estranea (applausi). | 

E siccome conseguenza del riuscitissimo 
convegno regionale ch' essa promosse ‘e fa» 
vorì in Udine nell’ aprile dell’ anno de- 
corso, fu îl sorgere nel suo seno della 
commissione provinciale per la mutualità 
che già compì un lavoro notevole di pro- 
paganda e tra altro compilò lo statuto 
della federazione provinciale friulana tra 
le società di mutua assicurazione contro 
la mortalità e gli infortuni permanenti 
del bestiame bovino, statuto al quale 
hanno già aderito parecchie mutue; così 
il nostro Sodalizio sr ripromette che qui 
pure, da questo convegno, l’ idea mutua 
listica si dilati. © 

E ne avrebbe bisogno questa regione, 
perchè se nei.179 comuni del Friuli non 
si contano che circa 100 muiue comunali 
od anche solo di frazione, in questo cir- 
condario ne esiste il minimo numero. 

Ed ecco perchè l’ Associazione Agraria 
Friulana, sollecita del bene comune, 
ha ritenuto opportuno che qui avesse 
luogo îl ILo convegno friulano della mu- 
tualità dove gli egregi e valenti oratori 
dottor Casalini e dottor  Zoratti, svolge- 
ranno i due importanti temi temi : 

Assicurazione contro i danni della 
mortalità del: bestiame ed i danni degli 
incendi; 

Federazione delle mutue bestiame e delle 
mutue incendi. 

Incitaro gli agricoltori a porsi sulla 
via della mutualità e della previdenza e 
raccogliere poi le varie forme di mutue 
in federazioni provinciali, è opera che, 
servendo ad aumentare le piccole istitu- 
sioni ed a consolidare l' esistenza, ha la 
massima importanza sociale. 

EA a questo lavoro dovrebbero dedicarsi 

modo specialissimo è giovani -pro- 
prietari che, vivendo nelle campagne 
e sapendo în quali penose condizioni si 
trovi spesso i colono, il  mexzadro, il 
lavoratore della terra, quando la sventura 
ha colpito la sua stalla, 0 l’ incendio ha 
distrutto parte della sua casa, 0 la ma- 
lattia o l’ infortunio lo ha reso incapace 
al lavoro, dovrebbero sentire nel loro ani 
mo il bisogno ll aiutare tanti miseri, ren- 
clendo meno sensibili le conseguenze delle 


ividisgrasie, col favorire l'istituzione d'una 


mutua ; ricordandosi, che la mutualità 
è una dignitosa trasformazione della be- 
neficenza. (Applausi calorosi x 
Possa la mutualità agrària affermat: 
anche quì solennemento, qui dove le for- 
me ci cooperazione, di associazione, di 
mutitalità ebbero agio di svolgersi coi più 
svariati e multiformi ‘atteggiamenti nella 
vasta vita industriale pulsante in questa 
città, che per la sua vasta rete di opifici 
e di fabbriche porta alto il primato su 
tutto èl Friuli. (grida di beni 
Alle ferre che la circondano non può! 
mancare un avvenire sempre migliore, 
poichè il desiderio di questi agricoltori 
tende al perferionamento. dell’arte loro 
nobilissima, e: poichè Pordenone tenne 
sempre le sue porte aperie al progresso 
del lavoro umano, al progresso delle idee 
e della cività. non smentendo mai l'alto 


- Piazza del 


; Applausi).|d? 





Notv in. Pordenone 


significato dell'antico stemma di cui si 
fregia. À . i 

Il felice discorsò del cav. uff. Do- 
menico Rubini, interrotto frequente- 
mente da calorosi. applausi, suscita 
da ultimo una vera: ovazione .che. si 
prolunga e rinnova,..L’on, Ottavi e 
de altre autorità e invitati stringono 
la mano all’egregio: vicepresidente. 
dell’ Associazione Agraria. 


Parla Pon. Ottavi. 


Non appena si alza l'on. Ottavi, 
‘face ogni più tenue sussurro. Con 
parola vivace, che affascina e inca- 
tena l’ uditorio e lo trascina. spesso 
fall’ applauso entusiastico, l'on. Ottavi 
incotntacià, con ringraziare vivamente 
‘il sindaco, ‘e il cav. Cossetti. 

Ao:dovrò parlare, dice, sulla mutua- 
lità, e dirò coga preparatoria al con- 
végno del pomeriggio..Farò un piccolo 

sarà 


Avevano il perfettò ‘diritto di ri- 
chiamarmi ad adempiere a una mia 
promessa ; ed io avevo il dovere di 
mantenerla; perchè doloroso av- 

impedì “di venire l’ annò 


Questa provincia che per prima 
comprese lo scopo della mutualità 
iene con ‘magnifico slancio ora. a 
completarlo, Del .resto;: il Friuli non 
era nuovo a queste .iniziative. E il 
Friuli ha preceduto la. prima idea di 
mutualità, ba preceduto la prima idea 
lella cooperazione, della trasforma- 
one della pastorizia; déll’insegnamen- 
ito agrario femminile. 

— Voi dunque — (continua) non 
‘avevate bisogno. cho ' altri venisse a 
arlarvi su di un:tema, su di una 
idea, della quale foste i precursori. 

Chi mi invitò pensò che nuova e- 
nergia avrebbe potuto meglio convin- 
cere l'agricoltore. sull’ utilità delle 
‘mutue ‘locali. Ma il pubblico di: Por- 
denone è già convinto esso non ha 
bisogno, della mia parola. . 

— Quante volte, (soggiunge) ci ac- 
cadde di trovarci ei noe) che 
‘guarda fisso fisso, con gli occhi sbar- 
‘ati; che-sente e beve: le nostre pa- 
vole, ma non le comprende ; che non 
è scossa nè dalle ‘mie parole nè dal- 

“eloquenza ‘vuicanica. del mio diret- 
re Casalini. Si dice che diffidano di 
noi, di noi che tutto offriamo e nulla 
chiediamo ; essi vedono in noi, nelle 
nostre parole mire per soddistare la 
nostra ambizione: ed è di questo che 
ci lagnamo. 

Quì, invece, il vostro sorriso ci in- 
coraggia; ci pare d’ essere in vacanza 
quando veniamo ne! Veneto, ove tutti 
ci capiscono, 

Noi abbiamo portata la nostra pa- 
rola, nella Basilicata, nella Sardegna, 
nella Calabria, e l’ abbbiamo portata 
con fede... Ma il risultato fu scarso. 

Non ambizione, non fini particolari 
spingono il Comitato al suo lavoro di 
propaganda. L'opera sua è caratteriz- 
zata dalla massima Iealtà, lealtà per 
la quale si è guadagnata la simpatia 
‘generale. 

Nessuna lotta di partito s’ agita nel 
di lui seno; tutto ciò che sa di poli- 
tica è bandito completamente. 

I} fine del comitato nazionale per la 
mutualità è sintetizzato ‘in un verso di 
Tibullo. 


La porta è aperta a tutti. 


Parla sul programma che il Comitato 
ha svolto e che deve svolgere. Cita, a 
proposito del primo, un opuscolo re- 
datto dal direttore del Comitato prof. 
Casalini. Ù 
Dall’opuscolo si rileva che nel p; 
mo anno di vita (1911), ben 12500 fu- 
rono le conferenze tenute per le mu- 


tue incendi, ben 450.ìi sopraluoghi, |- 


allo scopo di dare consigli; e furono 
richieste e date 7500. consultazioni 
per lettera, 

ll programma del 4912 si è di molto 
allargato, e sopraluoghi e conferenze 
furono . tenute nell’agro Romano e 
nella bassa Italia. 

In questi ultimi tempi il comitato 
strinse vincoli ‘con la sanità pub- 
blica, è li strinse in modo simpa- 
tico. Ora, col ‘sussidio avuto, fu nomi 
nato un:veterinario che faccia visite 
alle: mutue bestiame. 

Prevedo 1’ obbieziorie dell’ uditorio 
circa ‘la' mancanza della. mutua assi- 
curazione sulla grandine. Parla della 
grande difficoltà del problema ancora 
insoluto ma anche di-questo tipo di 

il'Comitato si è occupato e 
maggiofmente-si ovcuperà in seguito, 

S'intrattiene- molto sulla mancata 

ella: legge ;-che dovrebbe 
y sviluppo delle piccole mu- 
accerdatido loro un sussi- 


iedendo” atiche l'abòli> 
ll'‘ingiusto fiscalismo clie-col- 
Fondo: di riserva: delle mutue, 


fu di continuo ‘durariti 

materiato di fatti e-di'utili:e 
razioni) dithiarando-dì rionaver-v 
luto «entrare nell' argomento della mu- 


tualità, per riserbarlo ‘nel 


lini e Zoratti ;'e ‘si‘augura :chée' 

roso sarà |’ uditorio. DE 
L’on. Ottavi che ‘con parola elevata 

trattò il delicato: "suo “compito è: vi- 

vamente complimentato: ia 

. Prima che il'teatro:sfolli;sono'eletti 
a presidente del convegiio: i 
revoli Ottavi e Chiaradi 
tari, il dott. cav. ' Bertotid ‘e: 
Marchettano. 

cevimento::al- Municipio: 

1 quali: s'erano: ag= 
giunti..il sindaco di .Udine.comm.: Pe- 
cile, presidente:: dell’ Associazione: ;a- 
graria.e il dott. Casalini: arriva! 
rante il .discorso...deli-on:: Ottavi; e 
gli invitati è avviano. quindi. al: Mi 
cipio, ove a. cura .del.-comune. è. 
vito un signorile. rinfresco. 

Così termi fase. chi 


preparatoria, del Corivegno: 
banchetto... 


e..'diremo 


ini 
alla gran sala .siedono :. il cav. 
Rubini, il cav. Negri, l’on.. Ottavi, 
avv. Querini, l'on, Chiaradia;: il 
dott, cav. Cossetti, il. comm: Pecile, 
prof. Casalini, il:co.. Mainardi, conte 
de Brandis. - si 

Qualche: nome,‘ È 

Tra quelli che-aderirotiò al banchetto 
ed.i presenti notò; oltre tutti: i:com- 
ponenti 1a giùria- per la mostra; bi 
vina.: dott. Berthod;-* dot: 
ass, udinese avv'*Cristofoli; ‘avv: 
ratti, :prof. :Flora;-:Asquini;:;* cav. 
varzeraii; dott;‘Risto: doti , 
cav. Cocgani;: ‘cav; dotti;‘Andervolti 
del comizio Agrario di‘ Spilimbergo; 
gav. Antonio Rossi direttore: ‘della 
scuold di Pozzuolo (che: aveva: con- 
detto con sè‘dodici alurini di’ quella. 
scuola ‘pratica di agricoltura), ‘Gi; 
seppe Sirch. Cipriano, di Rosa sindfico 
di S. Quirino, Francesco +Lotti Ssginé 
daco di Zoppola, dott. Federico‘: Lo- 
renzon; sig. Scalettaris,.:co..-: ( 
Cigolotti sindaco. di Montereale; dott. 
Antonio. Corazza, ‘co. Pirro: di Porcia, 
co. Frattina, on. Galeazzi, Camillo::di 
Zoppola, Da Ponte, Gino.:Rosso, 1ag. 
Andrea Pascatti,. cav... Giovanni Que: 
rini; sindaco di L'asiano,.ing..V. Sac 
comani, dott. .Tami,. dott-..-Enzo ;‘Da- 
miani, Luigi De Mattia sindaco di 
Porcia, dott.. Tullio Coletti,. co... Qui. 
rino Querini, co. Riccardo: Cattanéo! 
sindaco di Valle Noricello; :cav...-ing. 
De Rosa sindaco . di Spilimbergo, co. 
Nicolò Attimis sindaco di . Maniago, 
co. Giovanni Ferro sindaco di.Aviano. 
cav. Moro, sig. Morandini, cav. Sar- 
tori, cav. Brunetta sindaco di Prata, 
cav. Etro, Zancanaro. sindaco. di...Sa- 
cile, Domenico Michelazzi:. sindaco; di 
Roveredo, dott. Viglietto, Angelo:della 
Schiava sindaco di Fontanafredda,; 


G. Zacchi, co, d’ Arcano; Furlanetto. 
e molti, molti altri.ancora:. . E 
I brindisi si 

Con la stura dello schampagne,..s 
sturano anche i brindisi. I 

L' avv. Antonio Querini sindaco. di 
Pordenone ririgrazia l’Ass. agr. friu- 
lana per avere scelto.a luogo del Con. 
vegno là. sua città e brinda app! 
dito bene augurando al convegno: 
stesso. pale di è 

L’on. .Chiaradia. -rinno I 
luto all'on. Ottavi: che, venendo.“ 
Pordenone, diède nuova: prova. della 
sua operosità,.e‘al-prof. Casalini ‘suo; 
valente collaboratore. Ricorda: “1 
portanza speciale’ che ha 
l’ agricoltura; fonte di: ricchezza ; édi 
civiltà ; e richiama-al. pensiero + dei 
congressisti la legge :sull'‘assicura- 


- [razione dei contadini. : LAPRII 


Chiude anch'egli. bene. auspicando 
al convegno della mutualità. i 
Parla quindi: il: sindaco 
comm. Pecile che,.quantunqué: 
in ritardo {dice),pure:ha 
parole ‘cortesi rivolte . all” 
agraria ‘di 
Ringrazia chi 
cordiale saluto a. Pordenon 


vità: che diede al Friuli--il.: Cellina 

che spera possa venir-utilizzato ‘aiche 

ner per scopi agricoli:e : gran:-:parte 
ella rete. telefonica. citati 
Rivolge un:saluto-‘@ùni ‘ringrazia. 

mento all'on:;-Ottavi al prof...Casatini/ 

e all'avv. Egidio Zoratti che benchè 
iovane, ha sentito l importanza:de 

* istituto delle mutue-e.se'n° è: fatto: 

apostoli SELE i 
Riadlernia. il 

l’Associazionio Agrari 

mitato Nazionale “dell: 

alb Assoviaziona: degl 

R ma, presidente: dall’ 

Ricorda: vo! ol 


riiitato; ai relatori; 


con -la/sha presenza el 


lità=della-rit 


o 
uff.|! 


‘Gaidoni; |( 
on, 


‘aterino|°°% 


cav. Palanzani sindaco ‘di Fiume, cav.| * 


Ricorda ‘di Pordenone’ industre atti | bi 


Inserzioni. a* pagamento :-prasso-ln /dltia-A: Manzoni e C,,:10ì 


|lesegrogie: 
‘graziamenti 
festa: della: 
fante! :nelte:-fei 
* -uni compito; 
torità..-nec 


menti 


stata; 
laté:minoti;paei 
eccelse;giogaie;; 
esige. pi 
lettive:di lav 


cana: 
all’ azione.-industr 


“nduatri 
di combustibil 


Î 64 usarparono: alla 
i ‘asforimazione: 
‘Totensifieazionejdelle colturi 


ri allat, 


‘osa. ehii10n: fraoci 
‘que nostra: gò 
‘a ‘Sobrigtà: 
uaai dé; 


sociaziorie 
dugli, ‘eon-i1 
stente emigrazione: 
conquista; (sc0)) 
riusci 


ali are, 
profitti;. alla.;terià, 
sentimenti, di idee’ prozi 


ol, 
I 


l'Europa attonita. 4:09 

rica mediterrane 
plausi calorosi pre 
E chi mai potrà,si 
nei radiosi destini che, 
‘a ala 


TÀ 


d' applausi, che sì 
- ur 
. Ohiude il' ciclo de 


vore 
tina: 


colto e gè 
Agraria 


role-di plaus 


raromo .il Friuli: 
Pecile ‘èG. 

vivi, tra. ou il 

[nale Berthod:al: qual 
fresco:salut 


ora.tutto. dedicati 
terinari 


Ritorniamo 
seconda.-fase: del: 








nfetture, Cioccolato, Bomboniere: 


ni 
o 


(Lo squisito brindisi: dei 
mina coperto da’ uno: sc6p) 


dei 
majeur, che tia in 


domipiacenza.. lieto ‘di associa) 


dargo...concorso.- di 


‘on nn 
ir di 


», (ppi 


[owa per 


io” progresso dell 


oro di 
Micol 


of. 


Divdisi Pond 


Ottavi che rinnova: con maggi 
‘ringraziamenti fatti 


o: 
ell: 


le porta sche ii 


ricoltori 


di 


Go 
rchi 


i 
x ia vepal. 
‘pitante dei campi: dedicano-i-loro studi 
igliori; si soho. già:accorti che; sf 

almente:alla ‘mutualità ‘assicuratrice, 
è lasciato: ud duplice grave compito: 
“quello di ‘diffondere:tra «il popolo il 
timento:: Cooperazione; quelli 
li sottrarre all’imperversare: dei:sin 
rile ‘cos utilmente-accumulate;:=-. 
‘Tornerà: quindi ‘indispensabile: :che 
jin da questa alba promettente di messi 
fecondo, de i È 


î cura: 

la: diffidenza: ‘delle. popolazioni I 
‘ha: esigenze quasi: pedéstri 

contadino: vuol‘provedere per: gradi e 


suol ‘conoscere. il problema che-gli silp 


enza: di quei 
dubbioso è si ritira ai 
‘come; per l’innanzi 
E icon: questa esordio 
‘train’ piero te 
‘tatissimo: in ogni su: 
‘parola: persuado;.. coi 


‘gono; il: 
‘esauriente. l'efficacia: 
Yemo:golo:che' più 
degli ‘ascoltatori fu 


jpresso :da':calo= 
che, 0 


inolti.:andarono.a 


l'“presidente “on. Chiaradia 
leggeril‘:seguente ordine: del'giorno 
; ‘proposto: dal ‘prof: Casalini‘e'dal 
Loratti i PI 


i/scitò‘fragorosi 
Cis|vowir, tatti: 


Galvani =Jus 
Sili;-Ammm:"Zille, tatti -med.-bronzo, | > 
‘Buoî di carne : Amm.ne Costi QuiviniMen- 
ionè-Ondrevole:-:. >. " 
ostro corrispondente) * 
Concerto della banda di Uaine. 
Ie : ‘sonò arrivati ‘alla mostra 
Stazione tuttii componenti delta Banda 
Cittadina Udinese, - col. maestro -Ma- 
Sedgni; fe 
A°riveverlì, era..il:f nie. della 
Filarmonica. Pordenonese. sig. Leone 
Valenzin: ed..il' vicepresidente signor 
Gualtiero -Roviglio; tutti i componenti 
la:direzione ed: un.-.numeroso: stuolo 
di cittadini. ME 
Dalla stazione si mossero in corteo 
or. recarsi alla sede della società dove 
a ‘loro:offerto un vermouth d’ onore. 
7. Alle:5° pom. seguì l'atteso conceri 
svolto .con squisita. maestria... Tutti i 
pezzi furono calorosamente applauditi. 
L-Verso la ‘fine, fuori. programma,::fu 
suonata la « Marcia Tripoli », che: su- 
applausi La piazza Ca- 
caffè ele” finestre pro- 
‘igurgitavano: ‘di: persone, 
he.franoi-sono 


spicienti 
Giò vuol: dire:ch 
da: ‘tutti: gustati: ‘simili: trattenimenti 
e:speriamo; che-‘d’:0ra.:in ‘avanti; sì 
istarli: più di-frequenti; 
Ù y me. — A com 
D il'teniente Gra: 

i; di gare un ‘segreto 
desiderio; ‘di tutti:gli ‘accorsi nella no- 
stra’ città; si ‘librava'.due: volte” sulla 
Piazza Cavoùr:ad- un'altezza’ di-‘cir 
300::metri, mentre la banda. suonava. 
Il suo:-apparire fu accolto. da ‘calorosi 
battimanimi vi. i 
FIUME:-VENETO.. 

‘che’ precipita ‘In ui: fosso 


14.:Stamane;. verso. .le:10;: provve- 
niente.da' Casarsa: e: diretta:.a ‘Porde- 
none; sa ‘circa: tre ‘chilomi dal‘ponte 
duna; un’ automobile, .con':80- 
pravi-alcuni -ufficiali;.. per ‘un. guasto 
accorso alla. ‘ruota: posteriore. sterzò 
bruscamente andando.a:battere.contro 
uni: paracarro.. :spezzandolo.-a. metà e 
precipitando..poi: nel: -f0850;: Fortuna=' 
tamente: però- nesstno:si' fece malé;- 
i» Richiesti; accorsero:::prontamente: 
vicini.:coloni: del: conte: Montereale è 
ttro' buoi l'automobile fu tratto 

RAR e : 





Attaccata. poi ad. ‘un’altra ‘automo- 
bile::sopravvenuta:.: espressamente da 
Porderione; fu:trainata-in quella ‘città: 


‘Agli:egregii: ufficiale ed vallo ‘chauf: |: 


ur..lievemente:-ferito- allo. stomaco; 


1 Congratulazioni per: lo ‘scampato:pe- 


rico! i z i 
‘Aneora del prete. — La frazione. 
di :-Bannia'è' ancora in agitazione; per- 
6 On si ‘vogliono ‘altri parroci-che 
La: Curia: ‘non accondi= 
scende tale desiderio, è‘nominò: per. 
‘6-miesi ‘alla ‘cura di quelle‘anime-fieré, 
incerto: don: Gregolina; ma ‘anche 
questo non:-1o: si vaole: L'altro: giorno 

dn quel 

x Tappacificare 
nimi,»manon ne fece: nulla 
‘chiesa ora resta:nelle man':del sag 


ià;| stano: 8.16 finzioni: ‘saranno: ‘s0spese 


| fino:#- tanto non’ si avrà 


Vigonoso 


“med. argi; id: Mofpurgo, : 
Cat. IL. lottorà (d): vitello 
‘’Porre;Ormenesa Olivo: PI 
‘baedesimo,: med,.‘bronzo::: 
»: Prata, cav. Cossetti (colono.| 
»inenese- Olivo menzione: 
Id. lettera 6) glovenchi 
GiacomoTorre'med::t87g;;. 
Pasiano; Giobbe' Brunetta: Prata, ‘Menegozzi 
> UrsolAy:anò ‘titti med. bronzo. nea 
sd, Latb:1M ‘Giovenche. 9 
(6: Olivo‘ med: bronzo; ti 
i, Cossetti::(Colotno': Marson); 
Morpurgo tutti medaglie bronzo ;-alla 


provvisto:a 
tina: transizione: St 
‘Di preti ‘del’Comune:di Fiume:non: 
parli, perchè fra-i‘due paesi, - non: 
‘ègna’ molto:affiattamenito; ‘e “peri 
casi urgenti; il do olo-accetta:l’ ufficio 
[di‘‘preti ‘di ‘altri paesi ma “non ’‘di 
Fiume: 2 i 
CORDENONS: ..: sfra 
«Consiglio; comunale. —. Ieri si 
‘tenne..il:-consiglio:: comunale; ‘erano 
presenti. consiglieri ‘La rinuncia 
alla‘‘carica di ‘consigliere presentata 
i Federioo: iti 
cettata ad unani 
bilancio:1913;;Ia-r: 
lamentò per la: tassa.su 
difica‘applicando ‘l'a; 


i novazione: del 


congregazione 
letti: gli. attuali 


seconda lettura 
i; “dei 


‘paese il sub. Economo|4! 


N. 259 — LUNEDI 


L inaugurazione del 


-..della Società Filarmonica di Tarcento. 


Di questa genialissima festa che ieri 
allietò la simpatica Tarcento — que- 
sto. vaghissimo fiore della ghirlanda 
di paesi e paeselli ameni onde s’inco- 
rona:la regione delle prealpi Carniche 
e Giulie — diremo brevemente. 

Ore 10. — Sulla piazzetta della Po- 
sta ove si raccolsero, i presidenti delle 
Società : . Filarmonica ‘ed operaie di 
Tarcento, Bulfons e Zomeais si av- 
viano ‘alla volta di Volpins ad incon- 
trarè la Filarmonica di Tricesimo, ac- 
compagnata dal suo presidente sig. 
Giovanni Masotti “è da altri... Poscia 
il'corteo va a formarsi sul piazzale 
della ione. 3 
Arriva il diretto. Ne scende la banda 
musicale di Tolmezzo. Il Sindaco cav. 
Serafini e la Giunta fn corpore e i 

residenti delle Società. Operaie con 
lè rispettive rappresentanze danno ad 


essa. il-benvenuto. 


“Accompagnano il corpo - bandistico 
tolmezzino il suo presidente sig. G. B. 
Ciani-e:il sig. Vittorio Molinari. 

«Si forma il corteo, con in testa il 
corpo: musicale di Tarcento; seguono 
queili::di Tricesimo e di Tolinezzo; 
indi. le ‘bandiere delle varie. Società 
con:la:seorta delle singole rappresèn- 
tanze:e::la rappresentanza comunale 
tarcentina. È x 

«Il.corteo si reca, al suono di-alle- 
gremarcie, al Teatro Sociale. Le bande 
musicali: si fermano sul piazzaletto 
che:Io.:fronteggia. Le autorità e. le 
rappresentanze e numerose gentili si 


guore'e-signorine vi entrano. 


In:Tentro 


‘Sul palcoscenico «prendono ‘posto : 
l’on. Ancona deputato al Parlamento; il 
miaggiore degli alpini cav, Rivieri ed 
i.tenenti Manzi, Pantarotto, aititante 
‘maggiore Morello, Milani degli alpini 
ilitenente di finanza. Badini, il'‘pre- 
sidente del Tribunale cav. Silvagni; 
il:Pretore dott. Bulfoni; il’ Sindaco 
cav. Serafini, ‘1° assessore ‘cav.Boldi 1 
presidente della Filarmonica dattor 
Sebastiano co. Di  Montegnacto,' il 
consigliere provinciale cav, dott; G. 


(Biasutti; il segretario della-Società.in- 


dustriali. e commercianti: Alceò*Mor- 
gante; il-:prof. Rovere, il: È 
scutti..l'avv, cav. igi. Perissnttij 
Giov. “Masotti di Tricesimo, ing; Za= 
noletti;G, B. Ciani di Tolmezzo. 
Noto:ancora ;. Luigi -«Arît-HNini- fu 
Girolamo; «Gino Armellini di’Vin- 
ceniza;:-subeconomo -Candiago, «An- 
tonio:Candiani, :dott.'.Tami, Corrado 
Tami:segretario: comunale -Pelizzoni, 
rag. F..L; Sandri, sig. Sbisà evilleg- 
‘gianti:del Ristoro, sîg..- Antonio :Iop, 
Emilio Beltrame,-- rag. . Agnoli; rag; 
Gobessi direttore. del Banco ‘Tarcento 
Nimis;- Napoleone: Morgante; dutt: 
‘Benedetti; ‘scultore..prof. -Camaur:;-di 
altri; nou. ricordo-il-nome;.-E 
uello delle genti more: è-‘signio+| 


rine, perchè : le inevitabili ommis- 


Tia sioni riescirebbero- ‘troppo. spiacevoli 


ame stesso; sE sia 

:* Le bandiere delle. -Società..operaie, 
di Tarcento,: di‘ Ciseris.:0- di Zomeais 
si-dispongono alle due. estremità: del 
prosceniò ;‘quella (avvolta. ancora :in| 
Lun: velo giai fognolo) - della Società: fi- 


larmonica;; nel. mezzo.'Le:sta:daccantoli 


dra fanciulla :Ja:«.matrina:: 
ellini. :-La.. bandiera ;è-«stata! 
fatta con sottoscrizioni. popolari. La; 
i pinse il: prof. Pascutti;..-che - diede 
alla: Filarmonica Tarcentina: un.bello 
e:artistico lavoro... 

Nel posto: dell'orchestra, .l'armo- 


una?leg; 
Lucia 





nium; al quale:siede il maestro: Bla. 
sich;.e in:semicerchio a.lui dinanzi 
una: schiera: di vaghe‘ragazzite. bian- 
covestite 6 di fanc'ulletti: i cori 


L'egregio. dottore .-..co.. di Monte- 
ceo ‘si’avanza. ‘a proscenio e porge 
rdiale: saluto ‘ed'il zie. 

signore; alle autori 


cietà: filarmonica: tarcentina da’ Tui 


‘Più: 8olenne; ‘c0! 


timore 


le tappi 

TR ; e rappre-|; 

in |sentanize; ‘agli «intervenuti: tutti: che 
vollero: onorare questa festa della So- 


lettembre 1912 
vessillo 


bfico prorompe in un generale, nutri» 
tissimo, insistente applauso e î ves- 
silli delle altre Società sono inchinati 
in segno di saluto fraterno. 

Di fuori, la barida tarcentina suona 
la marcia reale, appiaudita. E quando 
tacciono i concentì del corpo bandi» 
stico, i fanciuletti cantano un coro ac- 
compagnato dal maestro Blasigh al- 
l’armonium. Sono applauditi, anch’essi; 
e davvero lo meritavano. 


li discorso dell’on. Ancona. 
Questa fasta chè lignedice il tricolore della 


faarmonica Tarcentina è festa altamente|ci 


civile — così esordisce l'on. Deputato. — 
Ed io plaudo di gran onore aile suggestive 
parole del. vostro. benemerito presidente 
conte dott... Montignacco, parole che hanno 
suscitato nell’ animo mio con genesi miste- 


cordi. Mentr' égli parlava, io pen- 
‘savà. Pensavò al-profondo mutamento della 
ita. vissuta sotto i’ influsso irresistibile della 
viltà moderna, chie tutto he distrutto per 
ricostruire ‘su. bise più larga, con struttura 
più salda, con attività febbrile, ma con minor 
arte e leggiadria,.dell'a-te e dela leggia- 
rie italiane immortalate nei secoli. _ 
È ‘Oggi la gagi ardavattività del lavoro uni- 
‘806 gli domini, in un. solo grande ed umano 
amelito .di progresso:-sconomico civile 8 so- 

ciale. n 

To:non so ga questo moto incalzante del pen- 
siero © dalla civiltà porti- con sè un aumento 
di felicità individuale. Ma certo è vana la 
nostalgia della vasta arte che fu, poichè alla 
(érven uniformità di lavoro, corrisponde ui 
‘coenibile uniformità di.vita e d’ aspet* 
vicenda. umana: spessò monotona ed ari 
mente incolore. Non piùste forme gentili 
sbocciate dell'impulso’ dell'arte, ma il profilo 
‘comune dell'industria; «non più il suggello 
personale: dell’artifico,. ma Ja sagoma fredda 
prodotta dalla macchina. L'uomo sembra aver 
perduta-Ia feconda tacoltà creatrice.del bello; 
Sì direbbe che-Ja facoltà dimessa e trascu» 
rata sr è inaridita, 1 

Ed ecco perchè in-questo fatole naufragio 
dell’arte antica; è :tanto più necessario di 
‘curare: con intelletto l'amore, quelle forme 
artistiche per cui Ja ‘civittà meccanica non 
‘stende il suo freddo velo, e fra queste forme 
primeggia la musica. - * 

Toiti.i popoli, tutte lé:civiltà hanno sem- 
pro.avuto nella musica. l'espressione. ideale 
dei foro. sentimenti più nobiti. .Rozza el. in» 
certa nella. barbarie. musica s' affina è 
s'eleva quando-ia.civiità s'afina; e quan- 
d'essa-raggiunge il più alto fastigio, Ja mu- 
sica assurge a forma solve, che sboccia come 

emma: primaverile: sulle più alte appendici 

inzute,.è com':esse si.rivolge al cielo, pure 
vivificandosi.:dall*anima:-popolare. 

E’ Ja musica-che'coi. funebri rintocchi ci 
accompagna all'estrema dimora; è là mu- 
sica. che colle notè gaie ci solieva 6 ci istrui- 
scej-è la miisita'che“nei coricetti- solenni 8 
mistici ci benedice nella:nascita o’ nel. matri- 
monio ; è-la‘musica. chie. nei canti patriottici 
ravgiva ed intiamma. il ancro sentimento na- 
zionali neora-la musica che e gli anni 
sì lietamente ‘sdspinge all'attacco. i 

tri -featelli soldati, vi di civit!à sulla 
terra africana, araldi invincibili della grande 
indistruttibile: unità-italiana! Vivissimi, pro- 

Uingati applausi), 

E° la'musìva che ‘nel sio ritmo maltiforme 
ed infinito esprime tutte ‘lo oscillazioni delta 
‘beliozza e della virtà È 

‘Ond'è :che:io.-mi compiaccio dal vostro a- 
ta musica: quando a sera, mon. 
[tre-volge. il tramonto, al turrito castello di 

«sento;.1a dine riedere al :fo- 


Tricesimo, 
“as.iito perchè so che ]a genti- 
sindice:sicuro do'la gentilezza 
“Applausi): 


pi 
iosa ‘giovinetta figli: 
ratide famiglia. di 


it 
pole, salt: dal = 
tori;: uscita:.da- una famiglia di lavora- 
ri: di:-questa:sacra ‘terra: italiana. che- 6..il 
‘aio inesauribile delle-forze fresche, è pro- 
là: (Benissimo! Gene: 


‘“Dicoyaunafguto Îliosofo che la civiltà mos 
derna: è: come:t0-cotifuso -rnmore di scarponi 
forrati cho:salgon tivaletti verniciati 
K ; 


‘Orbene; salgano pure:gli scarponi ferrati; 
‘sempre: più: in: nlto;-sempre più saldi e .sicuri, 
‘e-sieno:i .benvennti,: poichè sono essi che far 
iticosamente:o nobilmente sospingono ia patria. 


if nostrà su su per'l’erta ‘seriguinolenta del 


donessere ‘dalla ‘civiltà (Appl2wsi). 
Sono: essi:-che: in::patria:-ed all’estero, in 
|ogui.terra,.sottò ogni-cielo; oltre-ogni mare, 
portano l’austero-esempiò.del lavoro. che no- 
bilita, sovratutto quand’èidealmente jingen- 
tilito del:s0nve‘profamo dell’arte! (Vivissimi 


timienti..o:Soci della Filar- 
vostra bandiera io vi 

ta: andiera-:-m'iachino! 
lorost; pridungati applausi). È 


‘di’-ntovo,i:.fanéirilietti intonano 


li co. di: Torino: cA 

16. (Per telefono). Stamane è passato 
S. A. R. il conte di.'Torinò. con il suo 
seguito. Egli ha proseguito -per Cise» 
riîs. Si recherà. a visitare le, fortifica- 
zioni del monte Bernadia, Al suo ri- 
torno i tarcentini preparano una di- 


mostrazione, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


La Inice elettrica, (V) — Il pub- 
blico, specialmente gli esercenti tutti, 
lamentono e giustamente il continuo 
spegnersi della luce elettrica, sia pure 
anche per pochi minuti. . 

La stampa si occupò altre volte di 
tale inconveniente, richiamando al do- 
vere la ditta fornitrice, « come quella 
‘a sola responsabile. ». Ma il 

guardi Ai reclamare un giu- 
sto diritto, si viene anche. ammoniti 
e quasi minacciati, sost 
i chi sia la colpa, il pubblico non 
8° iriteressa sapere per nulla.. Date la 
luce costante e chiara; e non come 
ieri sera che non solo ‘non. ci si ve- 
deva a due passi; ma-che nella piazza 
vi erano due o tre lampadé semi- 
spente. pi il Comune; cosa. ne dice ? 

ome. if maggiore contribuente, do- 
vrebbe essere fai il primo a-reclamare; 
perchè :l’inconveniente si replica troppo 
spesso, sia in caso “di ‘minaccia di 
temporale, sia anche senza temporale, 
e quindi è giunto il tempo... di finirla | _( 
‘una buona. volta, 
PRADAMANO © 

Onoranze ai reduel. 

Ci scrivono da Lovaria : 

16. Ariche gli. abitanti di Lovaria 
hanno voluto onorare. i due-reduci 
della Libia, offrendo:loro un:banchetto 
che fu servito inappuntabilmente ieri 
sera dall’oste Gregorutti Giuseppe. 

1 commensali erano circa una tren- 
tina, compresi i due reduci Umberto 
Borghese, fanteria, e Guerino Nonino 
dell'8 bersaglie PE: 

L'allegria. regnò sovrana. dal :prin- 
cipio alla fine;-i ‘due ‘reduci furono 


18 
“dal 


chi 


sei 
dei 
di 

sari 


5.0 


coti 


un 


Codroipo e viceversa in 25 
Arrivarono alle 14 e 52: in Erapp, | 


gina Cecchini, caduta da' un 
alto 8 metri di cui parlaste 


SARSA 


La sagra annale favorita 
una splendida giornata è riuscita DB 
nisssimo. 4 
A renderla:ancora più animata “ 
corsero i cavalleggeri gli artiglio 
convenuti per le manovre, q 

Alle corse ciclistiche 


parteci pay, 
corridori che partirono di oi 
traguardo al «via» dato da gi to E 


Springoto Riccardo, :l'corridori 
alle 414 e diciassette coprirono fara 


lometri del percorso da Casarga 


Minuti, 1 


corridori fra i quali noto i Vineity, 
cinque premi: 1.0 Da Ros K 

Sacile, 2,0 Cancellier Angelo di(j 
‘sa, 3.0 Moras Giovanni di Porte 


none, 4.0 Stefanutti Lino di S. y; 


Agosti Ottavio di S. Giovani" 


Casarsa. 

La medaglia vermeille al 
rivato del comune di Casarsa 
assegnata al sig. Angelo Cancollia 
»La festa da ballo si protrae anim: f@ 
tissima con la distinta'orchestra Way, MÈ 


Primo a, 
Venng 


ti di Udine. 


Per debito di cronaca devo ricor 
dare un solo e discusso  mancumey 
i promessi fuochi artificiali. 


MARTIGNACCO i 


E” morta 
Per telefono) Quella ragazza np) 
Poggio 


a spese del paese, 

nentissime e oltremodo ‘ cammoventi 
La povera famiglia : n’ incarica ij 

esprimere a tutti vive grazie. 


TOLMEZZO 


insegnanti delle nostre 8. Tecnich 
Indirizzo delle medesime 


Rina Larice, già docente di Stor 
Geografia da oltre quindici anni 


istituto regio di Torino. Sono lieti 


festosissimi. 


Cantaruti 


liana. 


Commentata molto ‘l'assenza: di tà- 
luni che si erafio:si può dire fatti 


niziatori del banchetto! 


VILLA SANTINA 


Tennero, due discorsi‘appropriati ed: 
[acclamati il:sig. Arturo Passonre-Luigi 
i 'La lieta-riunionie si sciolse 
versò la mezzanotte fra ‘entusiasti 
viva al Re, all'Esército, a Tripoli i] Lodi. Egli ha ia patente d’insegnante; 


di potervi oggi dare ‘notizie intomy 
ad un altro ottimo insegnante che il 
Comune di- Tolmezzo ebbe.la fortun 
di assumeré:per la sua Scuola Te. 
<|nica: è il prof. Saverio Pollaroli il 
di Disegno ornamentale’ nélle Scuole] 
Tecniche e Normali, ‘conseguita nell 
R. Accademia di BellesAtti: di Milano 
nonchò la Patente di Calligràfia. l'ond) 
e diresse dal 1884 al 1887 la Scuol 
di Arti e Mestieri di Clusone e il 


Coppia di trenî.desiderata... | 
ma non: roncessa. 

Vi - ho, qualche .. tempo. addietro 
annunciato ché, per iniziativa del no- 
stro Comune, benaccolta dagli. altri 
della Carnia.e.col tramite. della Ca- 
mera di Commercio. (la qualé ‘aveva 
dato il.suo appoggio), si era avanzata 
domanda alle Ferrovie . per. ottenere 
che. sulla linea Pontebba-Udine e Udine= 
Pontebba; in:concidenza:con due treni 


di 
Mi 





: | sera-‘al' -maestro: Garzoni ‘ai cantanti 


Villa=Stazione- Carnia e viceversa, con 
‘orari che-rendessero' possibile « anche 
agli abitanti delle nostre vallato:e di 
quelle dei Fella.di compiere :senza gli 
attuali: sacrifici (devono, quei: di Am- 
pezzo, Comeglians; Paluzza:ece..alzarsi 
a mezzanotte per giungere. a. Udine 
col primo.treno da. Pontepbal).e- fare 
il viaggio. e il ‘ritorno. ‘in'una. stessa 
giornata dalla città‘ai loro: paesi. 
Il.desiderio, però, non :-fu.. accolto. 
Le. ferrovie, risposero:che il traffico 
dai loro paesi a.Udine sulla..Ponteb- 
bana _ non -raggiunge.il-limite:voluto 
er concedere nuove. coppie di: treni.) 
Btiesto.to appresi.-da fonte'sicura. Fu 
invece concessa la. pensilina 
stazione della Carnia, ‘do; 
viaggiatori ‘dovevano..attel 
‘scoperto, piovesse-0 ventas: bet 
placito di quel -lassù:;.e promesso di 
provvedere. % 
TRICESIMO. - : « 
Lu: seconda: di «Trionfo ‘di 
giovinezza » - — Il successo” della 
première sì ‘è ripetuto;-e: più: caloroso, 
se possibile, «ieri .sera. Il'teatro: era 
gremitissimo. Si-rinmovarono:le'dimo- 
strazioni- entusiastichè:‘-della:-:prima 


di 


gli 


eri 


finora ifvà 
re... allo. |J 


gio: 
Re 


lust 
Brunetti, -Buiatti «e':Blasich,aicorì, si 


all’orchèstra;-reclamanido:* insisterite- nel 


Disegno d' 
Meccanica mella ‘Scuola. d'Arte appli. 


nale «Il: Secolo» .e 


Di pubblicazioni il 
due interes: 


insegnò : contemporaneamente fu in. 
. {segnante di. Disegno.e Calligralia inf 
quella Scuola "Tecnica, 

Dal 1888 al. 1896 fu 
insegnant 
stica nella Scuola d’Arti e Mestieri 


direttore ei 
di Decorazione e di Pi 


Salò: Poi, per incarico. del nost 
inistero degli Esteri, fu insegnantedi 
rohitettura, . Costruzioni è 


cata; alla Indistoria del Cairo: in 
pure,.fino.0] 19 


16=1907, fu'insegnante 
disegno e d’Avchitettura nella A] 


Scuola Secondaria italiana, Dal 1908| 
(sempre per incarico del Minister» de 


steri) fu direttore della Scuok 


italiana d'arti e Mostieri di Scutari 
d'Albania, Scuola da lui pure fondata; 
e che di-recente venne chiusa dal Go-| 
verno:a tausa -della- guerra italo-turca. 

Di questa 8 


e ola-apparvero articoli | 
‘ecensioniassdi Iustaghiere ne! gior; 
ni 


fanno prova del 
maestro-e del pro 


Dei Tavork.idel: Pollaroli meritano 
citati: un. alfabeto ‘araldi 
miato dalla .R, 


raldico che fu pre 
\ccademia “ Genealo: 
a-di Pisa; pergamena per | 
ed altre per ‘le quali ebbe mods 
lì prima classe ;. e riproduzioni 
i antichi, per Je quali ebhe il 
more, 
Pollaroli presenta 
i articoli di storia il 
trati con disegni -da lui, eseguiti, 
un desto di storià detl’ Arte per uso 


delle Scuole d’ Arte applicata, scritto 


1895. — quindi fra i primi che 


Morpurgo :duè: menzioni: 
Ta .totterag) vacche i car, Cossetti: (colono È Su g N ti 
Chiarot) med: argento, Sam Gi:B. Tiezzo,‘id.| 46 campane:non suonano più |jinaugur 
Qrmbneso olivo; Afno:ne ‘Zille: Porola; Amm. ==: Per: disposizione delle:autorità:c0-|j gurazi tre «ch’è-di-«pe 
orpurgo © Gasparini Giovanni: (questi ‘das; munali le campane;-del, si può di sta gentile-e benau, te; poi: 
i:merito);..tutti-med.:di j AmM;n0}; È 5 Fia derit 8 o lUgurante; poi 
DO got mei; di lazo; ADS avendo solo quattro anni di vita, nuo: [ch sta 4 affermare lo dbrita dit 
Tonet Angelo Pordenone, : Ormenese «Olivo; {.VO- campanile; non’. sioneranno u:sociazione del polo tarcentitio: e -il 
a muovo ordine. La ragione è dovuta | suo: desiderio «d'ingentilirsi con l’arte; 
alle:screpolature i fa particolarmente l’oti:Depu- 


apparvero, del’ genere — nel quale si 
palesa buon: conoscitore della materit 
che distribuisce nel - libro ‘con equa 
proporzione, e scrittore di.garbo, dalla 
forma piana sì. ma elegante e corretta. 
Tale è l'insegnante del disegno è 
della. Calligrafia nelle Tecniche di 
Tolmezzo. 


;{uo- canto: 1’ inno:-a “Tripoli, «il popo» mente ‘i bis delle “romanze; “dei ‘ccri, 
larissimo. fra gli *inni: che oggidi si{dei duetti. a 
cantano;.«in tutta’ Italia e di nuovo .Vi-interesso di una rettifica: il'si- 
raccolgono--altri: applausi, calorosi.|gnore: che:suona il:flauto.-nel: duetto 
Com'è. pure'‘accolto*da generali, vi-{viole flauto. non è-già.-un: bandista-di 
vissimi.applausi ‘un'-terzo coro su Tri-|quì come -stampaste-ieri,. sibbene 1'e- 
poli.=— cantato“egregiamente. gregio sig. co.-Italico-di Montegnacco 


Rara Iurassicà 4 manto persato 
Cat. i 'iett. a) torelli: 
Visinale, ‘med. «oro:i0, 1:50. 
Paheiera di Zoppola' ‘/tttori” 
Netta Giobbe: med; ar 
sid.‘ lottera.-b. nessi 
;Id.:-lettera. c}-tori 
Zoppola: (‘to: È 
2 -Ont 4) ; inio Co 
Tong; med. ‘argetito ; Russo! ‘Alessandro: Poi 
2 detonieid; Vuga Giuseppe id; Morottin'Marco 
Marzinia, -fua. F.Iti. Cevraia;.Borean Pietro 
‘Zoppola,. Ius i“Ranso:-Alesgaridro::8.* Qui 
fino, tutti’’medaglia.:di‘-bronzo ;“ Polatizaî 


cav:.Egisto;: Fiume,.Amm::Conti'Querini, Pel-| 
lari :Gio.: Maria Marzinis,lus:f.Ili;tatti/mon- 


2/006 onorevole: I 
id‘lettera’ 8): giorenche::a::-duè denti 
Zotto-Angelo :Cordénona; med: dari 
“Vivian:Angel 
“denone; med; 
larzinia; Vi 
no: 
Hi 


tatti mode < bionzo,: 
Tomè) id; (coloni: 
‘onorevoli. È 


namente: 


‘“Zoppoli 
(o: Corde 1 


che: presenta: inte! 


(16. 
ali 


in 
d’‘acqua;.e-vi-periva; «© 
Immaginarsi -:lo:-strazio:..dei 
‘gliari:Per ‘le:constatazioni di:legge è 
ì:- giunto il Ri Pretore .«di-. Pordi 


Nozze nuspicate. — gg; 
Tamai ebbe Iuogo il matrimonio. dei 


gg 
al'Ministero delle 
‘Furono: testim 


i|occasio! L ì 
- Heabili ‘con.vivo-slancio affettuoso at-[£ 
(e! È. È 4 


;«l'egregio Sind 
ad animiare-oghi iniziativa che ridondi 
utile e-decoro al suo paese;-il mag 
i gli ‘ufficiali-degli alpini; lacui; 
testa comè:1 esercito:viva 


fila; monici di:Trice= 
Tolmezzo; che: vennero.a 
Fiaftermare i vincoli-di- ‘simpatia; di 
colleganza, di fratellanza già in altre 
foni non dimenticale. nè-dimen- 


e “vita nostra è voglia‘ essere con[pa 
Noi partecipe d’ogni:‘nostro: avveni= 


‘forma un lungo 
— ‘preceduto 
= le. vie. del 


«Usciti: dal: teatro; 
‘corteo;--‘che:-pertori 


nti 
lile:-omaggio alla memo- 
le:-che'‘onorò: Tarcento e.il 


ande, ottim: 
rigo. Marconi, 
isi' cordialis- 
co. di ‘Monte: 
Tarcento, G. :B. 


linezzo e G. Ma-=[( 


po di*riscon- 
‘òli-progressi della banda 
sotto. 1’ abile 

Pra. Le:tre 

ina:meglio dell'altra 


{che gentilmente' si: presta. 
TR " x A 
«L’operetta ha: ormai: assicurato’ il 

più -bel..: successo; ‘ed:'è certo che.in 

she: 86g1 
ranno..l’esito -di.ièri-sera- si‘ ripeterà, 
Domani.a sera.47; terza.rappresen- 


tutte le. rappresentazioni: 


tazione. 


if SACILE : 
Lu:-festa. pel reduet: della Li- 
bia vimiandata = 15,.Fra'i fosteg- 
preventivati: “dalla nostra 
mministrazione comunale per: solen» 
nizzare-il-ritottio-dei'nostri ‘concitta- 
niter= 
verito della ‘*banda.‘del-I:o--fanteria-di 
ale ‘intervento 
‘oneri prestiti, 

“riunitasi 


giamenti 


dini dalla Libia, c'era 


Conegliano: Siccome: «t: 


viene. ad: accrescere: gli 


cittadinanza: concorrerà; 6 
alla: riuscita: delle progettati 
St ne DI : 


‘ha ‘sede ‘a “Cos 
ito trovasi 


L'uomo risponile in modo, mer: 
glioso all’ intendimento . deli’ ammin 

o {strazione Comunale di yolere impri 
mere alla nuova Scuola un. indirizzi 
industriale commerciale quale veramente 

si richiede «dalla' nostra regione : e nol 

© |confidia vo :che setto labile guida dd1 
Pollaroli e'-della L'arice dai nostro 
istituto escano non degli. spostati ai 
quali se non abbiano mezzi per pro- 
seguire gli studi superiori, non basti 

P animo di dare la-propria'attività al 
un'arte ‘o ad in mestiere, ma giovani 
che nelle Arti e ‘nei Mestieri portino BÈ 
quel corredo’ di coltura . che è indi. 4 
spensabile per ben-riescere con pro- 
fitto proprio ‘e delpaese. 

Con.tali elementi “e così ‘intesa la 
nostra Scuola Tecnica, specie se, cone 
i/sperasi, interverrà un saggio ‘accordo 


ea |colla-locale-Stuola' d'Arti “e Mestieri, 


"Tolmezzo, 

di. anni; ri 

solveré. il: problema: d'una::Scuola In 

dustriale. sul: quale; prima che su al 

i [trî, aveva fermata l'attenzione e che 

dovette abbandonare per ragioni ec» 

nomiche; 7 ; 
e ni Lp 

: ino: dewb''essere sato dai core 

lenti: perdute: do ogni po 


nti ch'essì apprenidessero niolla mal 


Esigerido'tale pratica qualche! gii 
na, fano cale: Suso di notizie grat 


di-tempo,-la: ta-rimandò alal 
| epoca «la: festa: progettata." i 


"rispettivi maestri 
Tricesimo e-Bla- 

















DI: 





'ernà 


Roma, 15. dn Ut gen. Brie- 
cola comandante il ‘po di occupa- 
zione in Cirenaica, attualmente a Der- 
na, telegrafa per la via di Bengasi da 
perna 44 ore 20.10, giunto a' Roma il 


15 alle ore 44: Pa 

Stamane il gen. iteisoli ha occu- 
pato una forte posizione che assicura 
il dominio della regione di Kasr (ca- 
stello) El Leben e > conseguentemente 


la strada di Sidi Aziz. 

per compiere l'operazione ha fatto 
avanzare parte delle truppe nel set- 
tore occidentale della piazza ed ha 
spinto altre nel settore orientale fino 
è Kagr EI Leben ed alle alture della 


Casa di Aronne. 

L'azione delle truppe ‘operanti nel 
settore occidentale ha tenuto per lungo 
tempo impiegati forti gruppi nemici 
decimandoli col fuoco della fucileria e 
dell'artiglieria. Invece nel settore o- 
rientale non incontrò seria resistenza. 

Sulla posizione occupata è stata su 
bito iniziata la costruzione di una o- 
pera di fortificazione, che questa sera 
stessu sarà presidiata mentre le truppe 
bivaccheranno sulle loro posizioni. Tra 
le colonne operanti a così grande di- 
stanza L'accordo è stato perfetto e 

e ciò si deve alle giuste disposizioni 
date del generale Reisoli nonchè alla 
intelligente esecuzione da parte déi 
comandanti delle colonne stesse. 

Nonostante la giornata afosa le 
truppe hanno date prove di resistenza 
e il loro morale è molto elevato. 

Le nostre perdite sono di 8 morti 
e 10 feriti. 


Nostri fonogrammi 
Si parla con insistenza 


di negoziati ufficiali prossimi. 

MILANO, 16. Il Secolo ha da 
Vienna : Nei Circoli diplomatici 
conreva lersera insistente Ia 
voce che le trattative prelimi- 
nari in Svizzera tra i delega 
turebi italiani sarebbero ul 
mute, Sî crede che le trattative 
afficiali .sarebbero per incomin- 
ciare. 

Particolari sull’ avanzata 

a Derna. 

ROMA, 16, Mandanoda Tripoli par- 
ticolari sull’ azione delle nostre truppe 
a Derna. 

L' annunzio di questo brillante suc- 
nesso delle truppe.di Reisoli, il valo- 
mso condottiero che scrisse le più 
belle pagine nella storia della guerra 
libica, ha suscitato a Tripoli vivo com- 
piacirento. 

L'azione oltre che un valore stra- 
tegico ha anche un importante valore 
politico. La nostra situazione a Derna 
era considerata più debole di tutta 
la Cirenaica ed Enver Bey ai corri- 
spondenti di guerra dal campo turco, 
si vantava di stringere gli italiani in 
un cerchio che non permetteva loro 
di muovere un passo oltre le fortifi- 
cazioni. 

Da qualche tempo ‘l'artiglieria ne- 
mica si esercitava contro le nostre 
posizioni. 

AI campo tureo erano giunti pezzi 
di artiglieria e il comando non in- 
dugiò a metterli in opera. Si diceva 
anche che Enver Bey si disponeva 
ad un attacco. Questa considerazione 
e sopratutto la necessità di rendere 
più solide lc nostre posizioni deve 
avere indotto il nostro comando alle 
conquiste di Kar es Leben. 

L'altura su cui fu issata la ban- 
diera italiana dista circa 20 km. a 
sud est. Particolari propriamente detti 
dell’azione di ieri non sono ancor 
giunti. 

Si sa che le truppe erano divise in 
due colonne: l'una composta di al- 
pini e artiglieria da montagna do- 
veva raggiungere l’ obbiettivo di Kar 
es Leben, l’altra doveva avanzare per 
distrarre l'azione dei nemici dalla 
prima colonna. Il felice esito della 
prima è dovuto alla completa riuscita 
del piano prestabilito. 

Il grosso dei nemici si impegnò con 
la seconda colonna così che la prima 
potò arrivare a Kar es Leben senza in- 
contrare gravi difficoltà. Le nostre 
truppe superarono brillantemente gli 
ostacoli e Je difficoltà della marcia 
attraverso il terreno roccioso. 

La seconda colonna nons'impegnò a 
fondo perchè il suo compito era sem- 
plicemente di distrarre i nemiei dalla 
prima colonna che avanzò alla con- 
quista dell'altura designata. 


Il contegno della Bulgaria 
impressiona i turchi 


LONDRA 16. — Il Times riceve daie 


Salonicco in data di stamane. Pare 
che l'atteggiamento della Bulgaria co- 
minci a impressionare il Governo ot- 


tomano. n 

Una batteria da 150 che era vennia 
da Adrianopoli venne in quella città 
rimandata. 

Nei circoli militari si dichiara che 
tale movimento sia dovuto al concen- 
tramento di truppe in Bulgaria. In 
Adrianopoli si sono concentrati molti 
soldati, e molti furono mandati alla 


Cronaca 


il battaglione Tolmezzo 
partirà per la guerra. 


La notizia da noi data giorni fa è 
pienamente confermata : il battaglione 
Tolmezzo dell'8 alpini ha ricevuto 
l'ordine di mobilitazione. Dovrà avere 
un effettivo di 650 uomini circa e a 
completare il numero richiesto si to- 
glieranno i soldati necessari dai bat- 
taglioni Cividale e (emona, 
= Non è ancora fissato il giorno della 
partenza ma si presume avverrà fra 
qualche giorno. 

Forse, ma non è ancora certo, con 
gli ufficiali del. battaglione, partirà 
anche il comando del Reggimento. 

Ai baldi figli delle alpi mandiamo 
fin d’ora il nostro saluto e ? augurio 
cordiale. 

A questo proposito ci telefonano da 
Tolmezzo: Il battaglione 'folmezzo, 
come vi telefonavo ier l’altro, ha 
avuto l'ordine di partire per la guerra. 
Stassera alle 18 partirà la sezione mi- 
tragliatrice e domani (a quanto mi 
si dice) tutto il battagl. 
Fidanzamento, — Ieri; nella-villa 
Rizzani di Pagnacco, fu solennizzato, 
nella dolce intimità delle rispettive 
famiglie, il fidanzamento ufficiale della 
buona e gentile Teresina figlia del 
Leonardo, con l’oitimo giovene 
Giuseppe di Biagio Pecile: fidanza- 
mento ufficiale diciamo, poichè il vivo 
desideriò del suo avverarsi era acca= 
rezzato anche nello rispettive famiglie, 
già da profondo e ormai secolare af- 
fetto legale. I numerosi amici appren- 
deranno certamente con animo lieto 
il caro avvenimento, benaugurando ai 
due giovani e felicitandosi con i loro 
genitori che vedono appagata una calda 
speranza. Noi ci consideriamo nel nu- 
mero di questi amici; e formuliamo 
l'augurio più sentito e più fiducioso 
che ia nuova famiglia continuerà le 


resero fra le più stimate ed amate 
quelle dond» ora essa’ sta per dira- 
marsì. 

L'assemblea della società ti- 
pografica. — Presenti una quaran- 
tina di soci circa, ebbe luogo sabato 
sera l'assemblea della società tipo- 
grafica friulana. 
Presiedeva il presidente A. Cremese. 
Con lievi modificazioni ] assemblea 
approvò il nuovo Statuto aggiungendo 
un articolo transitorio contemplante 
il caso dello scioglimento delia so- 
cietà, lasciando arbitri i superstiti 
soci che si trovassero al corrente coi 
versamenti di decidere sulla destina- 
zione dei capitali sociali. 


alla Camera del'Luvordiniterliquirono 
parecchi soci. Alla riunionè erano 
pure presenti il segretario camerale 
Silvio Savio e il cassiere Lino Fabris, 
i quali, presero la parola. sull’ argo- 
mentu e dimostrarono quali sieno gli 


Lavoro, Assa è apolitica ed è aperta 
ai clericali come ai socialisti intran- 
sigenti. La Camera del Lavoro si pre- 
figge lo scopo di innalzare ed aiutare 
moralmente e materialmente tutte 
quelle organizzazioni che tendono al 
miglioramento di classe 

Anche il Presidente della Società 
parla suli’ argomento dimostrando Ja 
necessità di aderire alta Camera del 
lavoro. Posta in votazione l'adesione 
è approvata all’ unanimità. 

Il Presidente riferisce che lex ti- 
pograto e.tenutorio della bandiera s0- 
ciale Silvio Toniutti la restituì al Co- 
mitato con l'augurio che essa sia ben 
custodita e serva a tenere avvinti i 
soci tutti alla ricostituita associazione. 
Dopo alcune comunicazioni d’ ordine 
amministrativo la seduta è levata. 


La festa da ballo dell’Operunia. 
— La festa da ballo promossa dalla 
Società Operaia Generale e dall’U- 
nione Esercenti, tenutasi iersera nel 
cortile dell'Ospedale Vecchio ebbe e- 
sito brillantissimo. Il cortile illumi- 
nato artisticamente a palloncini alla 
Veneziana aveva nn aspetto bellis. 


gente fino a tarda ora e le coppie si 
susseguivano alle coppie guidate 
nella danza dalla brava orche- 
stra Vittoria. L’incasso, che sarà de-, 


gnosi, pro fondo spettacoli, fu soddi- 


tembre, 


Furto, La decorsa notte ignoti 
rotta una inferriata dal retro cucina 
dell' Osteria Viale Palmanova N. 48 
condotta da Giovanna Serafini d'anni 
56 penetrarono nella cucina e ruba- 
rono un salame formaggio, uova, grap- 
pa biscotti ecc. pel valore di L. 24 
circa. 

Promio ben meritato. — Ai concorso 
Nazionale fra Collegi laici e religiosi, tenu- 
tosi in Viareggio la Commissione aggiudica- 
trico conferiva ln Gran Palma d'onore e 
grande medaglia d'oro, aì Collegio N. Tom- 
masen di Treviso, nccompagnaniole con ar- 
tistico diploma. Tale onoreficenza viene as- 
segnata per gli splendidi risultati scolastici 
per l'ottimo indirizzo morale cd educativo 
del Convitto.» 

Giungono all'egregio Direttore signor Do- 
menico Bettin, le nostre vive congratulazioni 
par il premio invidiabile che,egii ba saputo 
con tante cure meritarsi. 


Cinema Splendor 
TEATRO MINERVA 
Questa sera e domani speciale programma 
di grandissima attrazione. 
£. I dintorni di S. Claude splendida pano- 
ramica. 
2, Hditio e morte, dramma storico; Episodi 
dell'epoca del terrore (Parigi 1703). 
Sul fiume Zambesi, gramiosa assunzione 


dal. vero. 
4. Volle vedere e la vide, brotta. 





frontiera, 


ORTOPEDIA ot 


scopi e le finalità della Camera del]. 


simo, Ii brear fu sempre affollato diff 


voluto per gii operai vecchio biso-|fi 


sfacenie. I) ballo si ripeterà il 20 set=|L. 


‘Citta dira 


: Gazzettino Commerciale. 


Cerenti. Abbiamo accennato venerdi 
all'aumento nei prezzi «tel  grano- 
iturco, dovato alle preoccupazioni per 
l'andamento frigido della stagione. In 
questo. mese, lAumento è stato, al 
Pingrosso di un-paio di lire. Fortuna» 
tamente, il tempo sembra vada mi- 
gliorand; e si può sperare quindi 
che l’ascesa si arresti. Ma si è veduto, 
in questi ultimi giorni, il prezzo del 
granotureo superare quello del fru- 
mento; reso è che si tratta di gra- 
noturco vecchio contro frumento nuovo 
— e quindi non ancora stagionato; 
ma il fenomeno avviene così rara- 
mente che merita registrato. 

Un altro fenomeno crediamo vada 
registrato: la diferenza (ché va dalle 
lire 2.50 a 3 per quintale) nei prezzi 
indicati sulle mercuriati del nostro 
municipio, in confronto di quelli por-, 
tati dai gazzettini di altre piazze: 
25.50 a 26.50 a Udine, 28.25 a 28.75. 
it mercantile a Mantova, 27.25 2.28.25 
id a Brescia, 28 a 29 a Casale prezzo 
unico, 28 a 28.50 il mercantile e Co- 
logna Veneta, 29.20 a 29.80  mercan- 
tile di II quali a Cuneo (quello di 
prima. qualità da 31.50 a 32), buono 
mercantile 29,35 al kq. 40 a Ferrara;|. 

9,3012075 a Foligno 29.37 prezzo 
‘medio a Tesamo). - 

Al qual proposito dobbiamo ripetere 
una ‘osservazione: che gli affari con- 
clusi sul nostro pubblico mercato, non 
sono tali nè per la importanza delle 
singole partite e nè per i numero loro 
e neanche forse per la qualità del'ge- 
nere, da poter riuscire normativi, Per 
esempio, nella settimana precedente 
a questa furono misurati sulla piaZea 
ett. 77 di frumento nel martedì, -94 
nel giovedì, e 108 nel sabato: com- 
plessivamente 279 ettolitri, circa 220 
«quintali : possono queste vendite, a 
piccole partite, dare norma sui prezzi 
genera. Îl dubbio lo abbiamo - rì- 
petuto altre volte; ma senza ottenerne 
una soluzione. 

I granotu co giallo ha segnato 25.50 
26.85 per quintale; il bianco 26,85 


tradizioni di bontà e di operosità chei927 45. 


Lavena, tocca oggi le % lire per 


quintale. 
La segala si mantiene sulle L. 16.25 
16.80 e al più 17 l’ettotitro. 


RANA AAA 
Domenico Del Bianco Iirettore respons 
ANA 


Ciò che gli occhi 
miei hanno veduto 


Ciò accadeva circa sei mesi fa; iu casa del signor 
Merenda, oposi ole Pink. Gli uflici e- 
rano stali chiusi da poca quando giunse un giovage 
cho sembrava assai stanco, sinito ani, Î1 quale chiese 
se, malgrado ora tarda, poteva ottenére qu 

fola dì Pillole Piok. li so desiderio veone soddisfatto 
edl.il signor Merenda gli poso qualel 

chiese cioè se era bew lui che vesiderava prev 
Pilfole Pink. fi giovane rispose che fe Piliole Pini 
erano infalli-per. lui e che era molto ammalato. 


All’oggetto riferentesi all'adesione] ____, 


CY 
S. GRANATA MARIO 
Yasl 
9, 


troppo debole 


gua 
continuare il suo 
sono costitoili 


È' noto che i ca 
da una lega di pi 

ione dei piombo è motto nociva 
n le coliche delle «del piom 
aveva sofferta di quote coi 

er rimettersi, per r 
fire la cara delle Pillole Pink. 

amata in questi aitin 


Îe forze perdi 
o 


imbiato mestiere 
impiegato da nditore in bronzo. 
o” Gramata aveva. bellissima cera _e, A 
veduta sei mesi prima, pallido e magro, 
ile rendersi-eonto che In eura delle Pilloie Pi 


Aggiungiamo, per 
delle Piliole 
deposito, A 
3.50 la scalol 


Ja co 


COLLEGIO 


“Miltarizzalo Lamarmora 


UDINE 
Via Brenari 22 Piazza Garibaldi 


Scuole Elementari 
R. Scuole ‘Tecniche 
R. istituto Tecnico 
R. Ginnasio - Liceo 

Insegnamento gratuito della lingua 
Tedesca. Posizione salubre, vitto san 
e abbondante, vicinanza immediata 
alle senole. È 

Numéfo-limitato di ronvittori 
Rette mitissime — Chiedere program- 
ma Il Divettore 
î Angelo .Oscar-Coen. 





È; - braccia artificiali, 


| Avviso. di Concorso 


0 


“de faluberrina in aperta campagna — Bahui 


le orredì da Sposa 


8 Settembre 1612 
Prov, di Udine.. Circon. di Cividale! 
Comune di Drenchia 


rey 


IL SINDACO 


In conformità alla deliberazione 28. Luglio 
1912 del Consiglio Comunale, approvata, 


- AVVISA 


Essere a tutto 20 Settembro 1912 aperto ii 
gonociso si posto di Segretario per” questo 
Comune, coli'annuo. stipendio di L. 1300 a 
lordo della trattenuta di Richezza Mobile € 
Cassa di Previdenza, pagabili in rate uguali 
mensili posticipate. Documenti di rito. 

L'eletto dovrà assumere it servizio entro 
[giorni 10 dalta partecipazione di nomina. - 


Drenchin 4 Settambre 1912. 
ll sindaco 
CICIGO IL 


PERINI SOSTE I RIE 


PROFUMERIE 
RACCOMANDATE 


LO) 


Grema al latte_di Giglio 


«Fa scomparire le lentiggini e tutte 
macchie della pelle. 

Tre anni di vendita sempre mag- 
ore, formano la migliore garanzia 
|èl suo meraviglioso effetto. 


Acqua “Ricordi ,, 


La più perfezionata delle moderne 
tinture. Assolutamente” innocua, come 
dall'analisi chimica fatta all’ Istituto 
d'Igiane dell’Università di Parma. 

Gran diploma d’onore e Medaglia 
del Ministero, Torino 1914. 


Polvere d’Eolo 


Per pulire ed. asciugare i capelli, 
evitando Je solite lavature ; li rende 
voluminosi danno loro nuova forza e 


vigore. 


E PETROZII & Fi 


UDINE 
E c--@—@@—__m_É_m 


ANNO 39.0 ANNO 360 


. TREVISO 
Lu di primo ordine — Sede splendida 
e fermosifoni = ‘Tratfalento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medio — Assistenza assidua negli 
studi — Corsi accelerati per per rigudagnarè 
anni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 


imi — Chiedere. “programmi alla 
irezii 


Tenente Col. cav L. Zacchi 
prof. Dott. @- Brotto 


(Casa di Cura 
per le malattie di 


'NASO - GOLA 
ORECCHIO 


“del Dott Gav. ZAPPAROLI 


— Specialista 
sfprovata con-decreto della R. Preettora 
Udine -- Via Aquileia 86 

Visite tuttii giorni 
Camere gratuite per:malati poverÌ 


x :— Telefonò- 317 — 
————12<==<" 
Non adoperate più 

‘  TINTURE DANNOSE 


RICORRETE ALLA 


Vera insuperibile 
TinturaXstantanea Brevetiata) 


‘’’’Pilemiata con medaglia d’oro 
all’espos. Campionaria di Ruma 1900 


IR. Stazione Speriment, Agraria 
di Udine: 


I copioni della Tintura' presentati dal | 
signor.Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 li 
quido incoloro, N. 2 tiznida colorato in 
bruno non contengono nè nitrato "0 altri 
rali d'argento o di piombo, di mercurio di 
same, diciamo nè ‘altre sostanze mine- 
rali nocive, 

Udinie, 12° gennaio: 

I "Lirttore na. NALLINO. 

Veindesi: «esclusivamente . presso ili. 
parrticchiere© RE LODOVICO. 
Via Daniele Munin. : 


eda Casa 
Biancheria elegante per Signora 
Premiata «con: diploma: d' onore: 


losuni-Marl Jil 





apparecchi 


Dott. M.: "COSTAN 


fia: 01 
«alla: Esposizione di Padova:e"di Gain da 


Con medaglia: d’oro e due: grandi:premi 
alla Mostra. dei confezionato; 


gentilmente: si, prestano è ricevere: in 
Udine le commissioni 


Premiata: Sartoria: 


ALLA SITÀ DI PAR 


Ricco assortimento Li 


estere e nazionali 
tielie “ migliori: ‘case 


Impermeabili. inglesi garantiti 
Confeziorie È 
Accuratissima 


Eleganza (E 
;onvenienza | 


TINÌ per cori 


in: vendita‘ aL. 1.50" presso - 
Cainillo Montico (Gran 

03... Musicale: 

lecite spedizioni 


In: Vittorio: ponete. 
Premiato con: Mei 


del:seme: ai Milano 


1.0 Inerocio cellulare bianco-gi: Y 
1,0 Inerocio bianco giallo sferieé Chinese: 
pigiallo-oro cellulare sferico. 

boligiallo ‘speciale cellulare. : 


Lsignori.è co.Fratelli' DE BRAND! i 
16 de avi 


Falbiea. Fuori Ali Ronoht: Vale (29 Marzo» tl 
Telef. 3-97 


UDINE: 


Mode e Gontestdbi” 
Per fine stagione. ‘... 
grande Jliquidazione di tutti ‘gli articoli 
a prezzi straordinariamente. ribassati. ‘ 


Damigiane comuni 

Dimigiane « Beccaro:» 00n' ‘Robinett 
TURACOIOLI 

Macchine a Anbciiglatao 


È 


na; gt ortopedica i - gabinetti rtopedlico Piazza del uom 
am 


alisì 








N. 259 — LUNEDI 16 


quando il signor des Anglés giunse 
ido di collera: per poco non ro- 


= di ‘neri: pens la:porta a forza di battere-con 
“ci 


Précedendo nella sua impazienza il 

timido porta-lanterna, salì a due a 

due-i gradini ed entrò come una free- 

a-vede: cia nella sala da pranzo. Quì si trovò 

‘a-faécia a faccia con Lapierre, solo; 

} a tavola; pacificamente installato nella 

tessa:-poltrona del suo padrono. Era 

ina delle abitundini del cameriere 
favorito. a; 

:.. Non appena il tesoriere rimpinzato 

‘“come-un otre, soffiando ‘come un ca- 

‘allo-b01s0, lasciava In tavola, La- 

‘pierre si: poneva al collo-la salvietta 

“"che-tenieva sotto il braccio, vi.si sta- 

biliva a ‘sua: volta,:e non.sì alzava che 

lo sì portava via ben ubbria- 


"fin 
ispirò È 
elluto quando 
o di. C0Ne.m 


O. lui quel::dolcè stato di beatitudine; 

Ila i fumi vermigli dei .vini. prelibati gli 
‘montavano. al cervello e veramente 

lac-: commosso :deplorava con abbondanti 

; succedùti, lacrime :da. ubbriaco la follia e l’im- 


rsì esclusivamente all’Uffiolo Centrale d'Anriunzi A.MANZONI è 0. 


momento cominciava per | 


prudenza: del suo padrone. 

— Povero ‘sciocco — diceva con 
"la lingua imbarazzata e trascinando 
le parole — ammogliarsi alla sua età! 
Bisogna che qualcuno gli abbia get- 
tato una malia addosso. Eravamo così 
felici tutti e due,... Che gli mancava, 
a quel pazzo? Buona tavola buoni 
vini, libertà di godersi il chilo ‘ dopo 
aver mangiato, e dormire tutto solo 
come un canonico dopo aver fatto la 
sua’ partita... Ma adesso, addio! le no- 
stre vendemmie avranno una donna 
8 it diavolo in casa. Quando vorrà 
fare il suo sonnellino, lei vorrà pas- 
seggiare; quando verrà rimanere ac- 
canto al fuoco, leì vorrà uscire... In 
questo palazzo. così tranquiilo, ci sarà 
tragédia giorno e inotte e tutta l’in- 
tendenza, perchè la sposa giovane di 
tn vecchio pazzo attira gli spasimanti 
come la canapa gli uccelli e io e il 
signore rimarremo è guardarci in fac- 
cia, in' un angolo, come due teste di 
legrio... - n 
a voce irritatà del signor Des An- 
gles interruppe il monologo... 

— Dov è il tuo padrone ? 

Questa ‘apparizione. e questa do- 
Nanda, completando” il turbamento 


mi lia. portato per la sua faccid. ar- le puramente personali, non sì tiéné al 


delle: ‘sue -idee, ‘mossero, così: -for- 


‘temente che il vecchio ‘non potè ar- 


ticolare. una -parola, si 

— Mi hai capito, canaglia? fIpetè per iiniate 
il prevosto sirappandolo: dalla: poltro- 12 — 17, 
na e scuiotendolo vigorosamente. Par Co 

— Si, sig. prevosto, sì balbettò tre- per 
mante, - i s 

— Rispondi, dov’ è Bonrepos ?, 

— Dal notaio in piazza Mouges. 

— Che dici? 3 Pa 

— E’ uscito non appena l'avete 4 
mandato a cercare. È pal 

...— Io ho mandato a cercarlo? 

— Sì, con una. portantina.. 

— Suvvia — chiese il prevosto agli ,,. 
altri domestici — quest’ omo è cer-” 
tamente .ubbriaco, Che significano le 
sue parole 9’ Si 

‘Tutti i servi furono d'accordo, nel 
confermare. le parole di Lapierre, e 
questi che aveva riicquistato metà 

el suo‘ sarigue freddo, raccontò il 
fatto, ‘punto per punto; ; D: 

— Hai riconosciuto i portatori? — 
domandò il prevosto con. aria .pen- 
2092. È n 

—.No, signore; uno cerco di essi 


0 — 48 
Per Cividalo M. E. 
nello domenloho 


Arrivi 
Da Pontebba d 746 — DA — di 
1 


i DALI 
c i 0 


DUI 0, 
120, — D, 7/69 + A, 65 42.46 > Ci 
47, 18,43 -M. (da Cons. 


£ 289 — og 
3% 43 > 15,28 filo di 
2846 nolo dom. allo 9a ca o" 
HOPgIO 0. 9.43, — 19.6, — 4709, 
= Fostivo  Ql: 


Delle corrispondenze anonime è di quei. 


dita e la sua.alta statura. cun condo. a 


‘Prezzo delle Inserzioni 


— Bari, Via Andrea 
Piazza 
la Scarpa 


(:-— ALESSANDRIA; Corso Roma 51-— ANCONA; Corso Gits: Mazzini58 
MO; Viale:Stazione 20’ —. BRESCIA; Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZ 
YENOVA; Piazza: Fontane: Marose -— LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, 


‘Prexzo per ogni linea 0 spazio di linea: misurata - 


Via: S.Paolo 11: PADOVA, Corso del-Popolo 2: — PISA; Via S: Francesco 20 — ROMA, Via. di 
ia--Valerio Catullo. 6° —PARIGl;:14, Rue: Pardonnet.-— LONDRA — BERLINO. 


: VERON? 


EMoscissimo noi crampi. allo stomaco, disturbi nervosi 
ed isterici; nelle iniligestioni, dolori di testa, sotfrenze di 
gravidanza, ed.insonnie, * i 


‘ Specialità della ‘Premiata: Farmacia 
VALCAMONICA &:INTROZZI .- Milano 


Th'butte ‘lo Fermucin'a: L'1il ‘fincono Boitiglia: I. 


Nevralgia-Emicrania:Insonnia 


A x NS: 
deg, Olona ni (SS 
( FED Ri CA 

Zen nea A 


Quarigione: certa. con--le. polveri 


KEFOK 


ONACCIO: farmacista 
INEVRA_ 

“SLa Scatola RO: polveri L'IL:30 
ò erItalia:<A. Manzoni.e Milano: 

2019, A1:= Roma, Vin delta Pietra 


«fe freddo: d'estate: a-fopido d'inverno. L'azione sella AGHISRINA è b 


{fteci tro i 


corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonné) L. 0,50 
III-:pagina L. 1,50, : 
Nel-corpo del giornale L. 2 la linea! contata 


< ICHERIMA,, 


brevettata, ;coù Marchio. di fabbrica depositato, è £ 
non..plus ultra. delle:Lisciva ‘liquide, Za Rggina, delle 
Acque. per Bucato,-Estratta--per. elettrolli con macchi- 
nari speciali dalle Ceneri del Rovere (Achento, 
del Rovers), d:essonzialmenta:vegetale; e priva.i: 
aesoluta, da -Caustici,:idrabi ecc. (i corrosivi terribili 
comunemente. tisati) è. aMatto innocua. per-Ja bianchi» 
ia, cheanzi conserva.assai più del vecchio e. costoso siste. 
ma della ‘cenere semplice, evitando anche lo troppe ro. * 

nosè.stropicciature;:16 spazzole:ece. Conta ACHERINA".: 
ifa il. bucato: senza :fuoco;:senza legna, senza cenere,* sa 
la ed oner- 
gia nel-tempo-stesso: La. ACHERINA vera fa scomparire: completamorite tutte le 
macchie: del vino, di frutta, d'inchiostro. ecc.-e.daalia-piancheria wr. ‘candore, una 
morbidezza, ur profumo eccezionali, mai più raggiunti: Si usa molto con stra» 
odinari ‘vantaggi‘ per-lavare; disinfettare esmacchiare tovaglie, pavime: 
viglie da.:cicina;. stracci; botti. ec È sa 

La ottima: ACHERINA è preferita ovunque nelle 

alberghi;: neglicospadali-2:tu6te:le at 


lascino trarre in inganno; 

ioni. I signori nego fanti ‘badivo 

bone di non'isciarsi:gabbare:con contratti con alti acque, | che no possono 
stare in-concorrenza: por: prezzo: con la Sovrana. ACHERINA; essi. gosì-;in, buona 
fede ar ierebboro di: pagare:sempre nen meno di cinque ‘o talvolta persino 
pit al ‘quintale prodotti molto scaden i sEgMori Grossisti e ui forti 
Consumatori:véngono praticoti prezzi eccezionalissimi. La ricercatissima ACHE. 
RIN4:por irraiarla in -tutto .10 direzioni si fabbrica in quantità enormi ne 
grande stabilimento in via ;Duodo N. 34 »= Udine ové"si ridavoho purelo or- 
dinazioni & si-ilistribuiscono 


gratuitamente réclames istruzioni per.l'usoece. dala 


utte-le: principali. farmacie 
i Adriano Famburlîvi 


‘KEFOL 


«JDitta propr etaria' 





- |CARIE DENTARIA 


Acqua Fenico Salleflica: Cattaneo 
gengivarioantisettico, disinfettante, previene 


e 
carie 
tiene alla boéca una deliziosa 
tima‘ quale: gargarismo. > 

1 coettri UL. '1.25 frarico di portò L'166 
Vendita presso:la-Farmacia già Malditassi 

11 (Palazz della. Borsa Via ‘Cordusio).. 


“L'acqua - Civita Manzoni 


“Aammorbidisce i. capelli 
ftetto della «sua speciale composizione, 
‘conferisce loro morbidezza e colote' brillante. 
a ha tutte le proprietà-di: buon:cosmetico 
“per. toeletta :della testa senza | pre &ntare g 
inconvenienti soliti a riscontrarsi n tali pre- 
parti; ° 


: endicità, 600, , i 
(APpeniolta,; 000 pedisce il progresso-del tartaro e della 
dentaria, purifica l’alit cattivo; man- 


Teschezza. Ot- 


i l'a-base di : 
Cascara Sagrada 


ci 
Podofillina 


Maggiore di Milano, fu dichiarati 
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